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HARDWARE 


CAVI USB TYPE-C 
E LA FUNZIONALITÀ 
POWER DELIVERY 


Vorrei porvi una domanda 
riguardante un Pc che ho 
acquistato di recente. Si tratta 
di un Lenovo Thinkpad X270 
(modello 20HN con processore 
Core i7 di settima generazione, 

8 Gbyte di Ram ed una unità Ssd 
da 256 Gbyte, al quale in futuro 
conto di aggiungere anche la 
batteria Lenovo 68+ a 6 celle per 
aumentare l'autonomia). Il Pc in 
questione è dotato di porta Usb 
C abilitata alla ricarica. Visto 
che per lavoro utilizzo anche 
uno smartphone Lg G5Se, mi 
sarebbe utile poter adoperare un 
solo alimentatore compatibile 
con entrambi i device (meglio 
se a carica rapida) e che non 
ne danneggi le batterie. Esiste 
qualcosa di simile in commercio? 
Alberto Folcia 

Lo standard Usb Type-C adotta un 
connettore Usb a 24 pin che con¬ 
templa sia il trasporto dei dati sia 
dell'alimentazione. La caratteristi¬ 
ca principale di questo connettore 
è di essere simmetrico ed è quindi 
possibile inserirlo in qualsiasi orien¬ 
tamento, senza che si presentino in¬ 
convenienti. Il connettore Usb Type- 
C è stato rilasciato agli sviluppatori 
ad Agosto 2014 ma, nonostante sia 
stato sviluppato contemporanea¬ 
mente all'Usb 3.1, non è obbligatorio 
il supporto delle caratteristiche spe¬ 
cifiche di questo standard, né dell'U- 
sb Power Delivery né dell'Alternate 
mode. La funzionalità Power Delive¬ 
ry è stata studiata per veicolare una 
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quantità di corrente maggiore 
attraverso la connessione Usb 
Type-C. Sono previste modali¬ 
tà standard come 2 ampere a 5 
volt (per un totale di 10 watt di 
potenza) ma per particolari di¬ 
spositivi questi valori possono 
essere aumentati. Ad esempio è 
prevista la possibilità di eroga¬ 
re da 3 a 5 ampere a 12 volt (da 
36 a 60 watt) oppure a 20 volt 
(da 60 a 100 watt). Lo scopo di 
questa funzionalità è quello di 
alimentare indifferentemente 
varie tipologie di dispositivi co¬ 
me memorie di massa esterne, 
smartphone, tablet, periferiche 
e computer portatili. Alcuni 


esempi di dispositivi che sup¬ 
portano la Usb Power Delivery 
sono: MacBook. Chromebook Pi¬ 
xel, Dell Venue 10 Pro, Lenovo 
ThinkPad XI, Nintendo Switch, 
Nexus 5X, Nexus 6P, Google Pi¬ 
xel, Samsung GalaxyTab Pro S, 
Samsung Galaxy S8, LG G6 e il 
Moto Z. 

Purtroppo, come spesso succe¬ 
de, esistono alcuni cavi che non 
rispettano le specifiche tecniche 
previste dallo standard. In par¬ 
ticolare ne sono stati segnalati 
alcuni, venduti sui siti di aste 
Online, con il connettore Usb 
Type-C ad una estremità e un 
connettore Usb Type-A/Type-B 
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all'altro lato, nei quali il (CC) 
Configuration Channel è termi¬ 
nato con una resistenza di pull- 
up da 10 kOhm invece dei 56 
kOhm regolamentari e ciò porta 
il dispositivo connesso con que¬ 
sto cavo a determinare in manie¬ 
ra errata la quantità di corrente 
che può richiedere, causando 
malfunzionamenti di vario tipo, 
fino al danneggiamento degli ali¬ 
mentatori ad essi eventualmente 
collegati. Accertatevi quindi di 
utilizzare sempre cavi certificati 
oppure acquistate l'alimentato¬ 
re in abbinamento al cavo Usb 
Type-C che poi utilizzerete per le 
operazioni di ricarica. In questo 
modo non dovrebbero presen¬ 
tarsi problemi di interoperabili- 
tà sia con i notebook sia con gli 
smartphone dotati di connettore 
Usb Type-C. 

Per quanto riguarda la ricarica 
rapida e la tutela degli accumula¬ 
tori, ricordiamo che il connettore 
Usb Type-C si limita a fornire 
voltaggio e amperaggio richiesti 
dal dispositivo ma la gestione 
delle batterie è delegata a circuiti 
appositi, integrati nel dispositi¬ 
vo. La scelta delTalimentatore 


può quindi impedire la ricari¬ 
ca rapida (se non è in grado di 
erogare la potenza richiesta) ma 
non influenza in alcun modo il 
numero di cicli di ricarica che la 
batteria può sopportare. 

PROBLEMI DI 
INTEROPERABILITA 
PER IL CONTROLLER 
ASMEDIA USB 3.X 


Vi scrivo in merito a un 
problema che ho riscontrato 
sul mio nuovo Pc che è così 
composto: scheda madre Asus 
X99-A/Usb3.1, processore 
Intel Core Ì7-6800K, 4 moduli 
di memoria Ddr4-2600 da 4 
Gbyte ognuno (per un totale 
di 16 Gbyte), scheda grafica 
Asus GTX950-0C-2GD5, unità 
Ssd principale Samsung NVMe 
950 Pro, un’altra unità Ssd 
SanDisk SDSSDXPS480G e 
due hard disk Western Digital 
WDC WD2002FAEX-007BA0 da 
2 Tbyte. Il sistema operativo 


è Windows 10 Pro, che ho 
installato da zero. Il problema 
che riscontro riguarda le 
porte Usb 3.x del controller 
AsMedia 1142 che fanno 
capo ai connettori posti sul 
retro della scheda madre. 
Quando vengono collegate 
alcune periferiche Usb 2.0 
(pendrive Usb o hard disk 
esterni) alle suddette porte 
talvolta vengono riconosciute 
regolarmente, ma quando 
tento di accedervi in scrittura 
spariscono dall’elenco dei 
dispositivi collegati al sistema 
con conseguenti errori, in 
altri casi non vengono proprio 
riconosciute dal sistema. 

Ho provato ad aggiornare 
il Bios della scheda madre 
all’ultima versione disponibile 
sul sito Asus (cioè alla 3701) 
ma non è cambiato nulla. 

Ho aggiornato il firmware 
del controller AsMedia alla 
versione 141231_30_02_0D 
e i driver alla versione 
vi.16.35.1, scaricati dal sito 
di Asus, senza però ottenere 
alcun miglioramento. Ho 
contattato il supporto tecnico 
che, dopo avermi chiesto 
tutte le informazioni del caso, 
ha detto che avrebbe fatto 
presente il problema alla casa 
madre ma da allora non sono 
più usciti aggiornamenti. 
L’unico modo per far 
funzionare queste periferiche 
è stato quello di collegarle 
alle porte Usb 3.x facenti capo 
al chipset Intel X99 tramite 
un adattatore. Collegandole 
a queste porte tutte le 
periferiche Usb funzionano 
regolarmente. Dopo alcune 
ricerche in Internet ho trovato 
un sito che sembra molto più 
prolifico di aggiornamenti 
dedicati al controller AsMedia 
1142 e qui sono presenti sia 
driver sia firmware per questo 
controller più recenti rispetto 
a quelli messi a disposizione 
da Asus. Secondo voi si 
possono installare o si rischia 
di danneggiare in qualche 
modo la scheda madre ? 

Mauro Guizzardi 


I problemi di interoperabilità 
delle periferiche Usb 2.0 con il 
controller aggiuntivo a volte pos¬ 
sono dipendere da falsi contatti 
nel connettore. Invitiamo quindi 
il nostro lettore a verificare che il 
plug Usb delle memorie di massa 
esterne possa infilarsi compieta- 
mente nel connettore Usb della 
scheda madre, senza incontrare 
ostacoli o resistenza. Infatti nei 
connettori Usb 3.x la presenza 
dei contatti aggiuntivi necessa¬ 
ri a supportare le velocità più 
elevate li rende particolarmente 
sensibili agli inserimenti "storti" 
o parziali. Per escludere del tutto 
questa possibilità il nostro lettore 
potrà dotarsi di un cavetto di 
prolunga Usb 2.0, tramite il qua¬ 
le sarà possibile eliminare ogni 
impedimento come, ad esempio, 
le dimensioni eccessive del case 
del pendrive Usb. 

Una volta esclusi i problemi di 
tipo elettrico, è possibile che le 
difficoltà dipendano dal driver 
del controller Usb 3.x. Il nuovo 
standard prevede infatti molte 
funzionalità aggiuntive rispetto 
ai precedenti e ciò ha reso più 
complicata la sua implementa¬ 
zione. È per questo motivo che, 
a distanza di anni, i driver per i 
controller Usb 3.x vengono anco¬ 
ra aggiornati, al fine di garantire 
il pieno supporto delle caratteri¬ 
stiche avanzate e la migliore inte¬ 
roperabilità con i vari dispositivi. 
Al momento in cui scriviamo la 
versione più aggiornata dei dri¬ 
ver per il controller AsMedia è la 
vi.16.49.1 (certificata Whql) che 
supporta tutti i sistemi operativi 
a partire da Windows 7 fino alla 
Creators Update (1703) di Win¬ 
dows 10, nelle versioni a 32 e a 
64 bit. Il pacchetto dei driver è 
disponibile sia nella sua versio¬ 
ne integrale che comprende il 
driver ed il software di gestione, 
sia nella versione "pure drivers" 
dedicata agli utenti che non han¬ 
no necessità delle funzionalità di 
management. Per semplificare 
le operazioni di installazione il 
pacchetto solo driver è fornito 
con i file DPInst. Il nostro let¬ 
tore potrà reperire facilmente il 
materiale necessario cercando 
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le stringhe sopra indicate con 
qualsiasi motore di ricerca. 

In alternativa alla versione 
vi.16.49.1, rilasciata ad Agosto 
2017, alcuni utenti hanno segna¬ 
lato di aver ottenuto una miglio¬ 
re compatibilità con la versione 
vi.16.41.3 (anch'essa certificata 
Whql), che è precedente all'altra 
solo di un mese. Le versioni so¬ 
pra indicate sono state rilasciate 
ufficialmente e possono essere 
utilizzate senza problemi anche 
in abbinamento alla scheda ma¬ 
dre Asus X99-A/Usb3.1. Il nostro 
lettore potrà valutare quale delle 
due versioni sia la più indicata 
per ottenere il corretto funzio¬ 
namento delle periferiche Usb 
in suo possesso. 


servizio ma mi è stato risposto 
che era coperto solo il civico 
3 (mentre io abito al 10 che, 
comunque, è solo dall’altro 
lato della strada). Anche nella 
via adiacente si presenta una 
situazione simile nonostante il 
fatto che a circa 30 metri da 
casa mia sia stato installato 
un Roe (ripartitore ottico di 
edificio) su palo Tim, dove era 
installato un ripetitore per 
il servizio Fido con relativa 
centralina. Verificando su 
Fibermap ho notato che da 
mesi compare l’informazione 
che il servizio sarà disponibile 
“a breve” ma nessuno, Tim 
compresa, è in grado di 
darmi indicazioni chiare al 


Da un paio d'anni a questa par¬ 
te la posa delle dorsali a fibra 
ottica si è finalmente sbloccata e 
anche in Italia sta aumentando 
la copertura con le reti di ultima 
generazione. Gran parte di que¬ 
sta vitalità è dovuta agli accordi 
stipulati tra Telecom e FastWeb 
che hanno portato alla creazione 
di una nuova compagnia chiama¬ 
ta FlashFiber. 

Quest'ultima è incaricata di in¬ 
stallare e gestire "gli ultimi me¬ 
tri" tra il concentratore locale ed 
il cliente. In pratica Telecom e 
FastWeb continueranno a svi¬ 
luppare le loro dorsali in concor¬ 
renza e in maniera indipendente 
Luna dall'altra, per poi affidarsi a 
FlashFiber per l'interconnessione 



L’installazione degli 
“ultimi metri” delle reti 

in fibra ottica è H 

un’operazione che richiede k 
una serie di accorgimenti ^ 
ed il rispetto di severe > 
specifiche tecniche. J 


COPERTURA 
DELLE RETI 
FTTC E FTTH 


Sono un cliente Telecom/ 

Tim da molto tempo. Da 
alcuni anni ho attivato un 
abbonamento Fttc (Fiber-to- 
the-curb, fibra fino all’armadio) 
che recentemente è stato 
portato alla velocità di 200 
Mbit/s. Da qualche mese nella 
mia via è arrivato il servizio 
Ftth (Fiber-to-the-home, fibra 
fino a casa) e sono anche 
stato informato a tal riguardo 
con un avviso commerciale da 
parte di Tim tramite volantino 
attaccato al citofono. Fio 
subito telefonato per attivare il 


riguardo. Quindi vi chiedo: 
come mai queste coperture 
a macchia di leopardo? È 
possibile che nonostante 
sia stata di fatto cablata la 
via non si riesca ancora ad 
attivare il servizio dopo due 
mesi? Se dovessero attivare il 
servizio mi collegheranno al 
Roe posto a 20 metri da casa 
mia o dovranno posizionare un 
ulteriore Roe nelle vicinanze 
della mia abitazione? Fio 
parlato ripetutamente con 
il servizio clienti senza 
alcun risultato (in un paio 
di occasioni il servizio Ftth 
risultava disponibile ma 
nessuno del commerciale mi 
ha poi contattato per propormi 
l’attivazione). Come posso fare 
per sbloccare la situazione? 
Paolo Rabitti 


con le abitazioni. 

La situazione descritta dal lettore 
è abbastanza tipica ed è dovuta 
alle peculiarità delle reti a fibra 
ottica le quali sono molto più 
complicate da stendere rispetto 
al tradizionale doppino in rame. 
Uno dei fattori critici è la "giun¬ 
zione", operazione banale con i 
cavi in rame che diventa invece 
critica con la fibra ottica. Sono 
quindi necessari una serie di 
accorgimenti per garantire che 
la fibra alla fine sia in grado di 
trasportare la quantità di dati 
prevista. Ad esempio, dal gruppo 
principale (solitamente composto 
da 144 fibre) vengono separate 
quelle dedicate agli armadi di 
distribuzione per fornire i servizi 
voce, Adsl e Fttc. 

Queste fibre vengono colle¬ 
gate direttamente alle loro 


destinazioni. Le altre, invece, 
vengono saldate ad altre deri¬ 
vazioni e, in una architettura 
Ftth, verranno indirizzate verso 
i Roe che sono solitamente posi¬ 
zionati alTinterno del vano scale 
del condominio. Dal Roe partirà 
infine un nuovo cavo in fibra ot¬ 
tica che raggiungerà l'abitazione 
dell'abbonato. 

Una volta creata la nuova rete in 
fibra, garantendo che sia in grado 
di trasportare la quantità di dati 
prevista, bisognerà collegarla ad 
un concentratore con banda di¬ 
sponibile sufficiente per servire 
tutti gli abbonati. In caso con¬ 
trario si avrà la fibra ottica fino 
in casa ma la velocità di trasferi¬ 
mento dati risulterà inadeguata, 
con grande insoddisfazione del 
cliente. Inoltre, al momento in cui 
si stende la rete bisogna prevede¬ 
re anche i futuri aggiornamenti 
che vedranno le velocità di tra¬ 
sferimento passare dalle attuali 
centinaia di Mbit/s ai Gbit/s. La 
situazione riscontrata dal nostro 
lettore ricade probabilmente in 
questo caso: raggiungendo il ci¬ 
vico dall'altro lato della strada si 
è saturata (in maniera previsio¬ 
nale) la futura capacità di ban¬ 
da del concentratore dedicato a 
quella zona e per servire l'altro 
lato della strada (assicurando le 
prestazioni previste) sarà neces¬ 
sario installare un nuovo accesso 
alla dorsale, un concentratore di 
traffico, altre derivazioni di rete e 
i rispettivi ripartitori di edificio. 
Proprio per il problema spiegato 
in precedenza, ovvero la com¬ 
plessità nel giuntare le fibre ot¬ 
tiche, non è pensabile collegare 
temporaneamente un cliente ad 
un concentratore e poi spostare 
il collegamento nel momento in 
cui si installerà una nuova se¬ 
zione della rete (operazione che, 
tra l'altro, comporterebbe lunghi 
disservizi difficilmente soppor¬ 
tabili da parte della clientela). 
Bisognerà quindi attendere che 
la compagnia incaricata completi 
la copertura dell'area, solo allora 
si potrà sottoscrivere un abbona¬ 
mento Ftth con la certezza che 
comporti un radicale migliora¬ 
mento delle prestazioni rispetto 
all'attuale Fttc. 
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LA TECNOLOGIA LIGHTSCRIBE 
UTILIZZABILE CON WINDOWS 10 


LightScribe 
Template Labeler 


li 


P ossiedo un notebook HP Pavilion 
dv7 che è equipaggiato di un 
lettore Dvd-Ram HP GT31L con 
tecnologia LightScribe. Con Windows 
7 Professional ho sempre usato 
LightScribe per stampare l’etichetta dei 
dischi ottici ma, dopo l'aggiornamento 
a Windows 10, non riesco a far 
riconoscere l’unità dai programmi che 
dovrebbero gestire questa funzione. 
Suppongo che il problema sia dovuto 
al driver fornito con Windows. Il 
programma che vorrei usare è Ashampo 
Cover Studio 2017 (ma ho provato 
anche con LightScribe Simple Labeler) 
e nessuno riconosce la periferica come 
abilitata alla tecnologia LightScribe. Sul 
web non sono riuscito a trovare né una 
soluzione né un driver adatto (nemmeno 
tramite il supporto tecnico di HP). 

Potete aiutarmi a risolvere il problema? 
Lorenzo Damini 

Le difficoltà nell’ottenere il corretto 
funzionamento della funzionalità 
LightScribe dei masterizzatori Dvd in 
abbinamento a Windows 10 sono state 
segnalate in molti forum. Purtroppo le 
esperienze degli utenti variano molto da 
un caso all’altro e una linea di azione 
che sembra risolutiva per alcuni non lo è 
invece per altri. 

Molti utenti hanno segnalato che, avendo 
eseguito l’aggiornamento in-place da 
Windows 7 a Windows 10 il software per 
la gestione del LightScribe ha mantenuto 
la propria funzionalità. Altri utenti (tra i 
quali annoveriamo anche l’esperienza del 
nostro lettore) hanno segnalato invece 
esiti opposti. 

Nei forum sono state provate diverse 
combinazioni tra sistemi operativi 
(Windows 7, 8, 8.1 e 10, nelle loro 
varianti a 32 e a 6A bit) in abbinamento 
a diverse versioni del software 
LightScribe e, per la maggior parte 
degli utenti, le versioni 1.18.27.10 
del LightScribe System software e del 


LightScribe Simple Labeler sembrano 
essere installabili ed utilizzabili anche su 
Windows 10 senza il bisogno di ricorrere 
a particolari accorgimenti. Purtroppo 
www.lightscribe.com è stato dimesso 
da HP a Dicembre 2013 e quindi non 
esiste più un sito ufficiale al quale fare 
riferimento per scaricare il materiale 
necessario. Il nostro lettore potrà 
comunque reperire i pacchetti necessari 
cercando le versioni sopra indicate con 
qualsiasi motore di ricerca. 

Una buona percentuale di successo è 
stata segnalata anche per l’installazione 
del LightScribe Template Labeler ma, in 
questo caso, è fondamentale reperire 
la versione 1.18.24.1 (due versioni 
precedenti rispetto all’ultima rilasciata) 
che sembra essere l'ultima a funzionare 
con Windows 10. 

Per fare fronte alle necessità degli 
utenti che non sono riusciti ad 
installare le versioni sopra indicate è 
stata messa a punto una procedura 
che si basa sull’utilizzo della WayBack 
Machine. La procedura è la seguente: 

1) dalla pagina https://web.archive. 
org/web/20131019025044/http:// 
www.lightscribe.com/downioadSection/ 
windows/index.aspx scaricate 
LightScribe System Software (LSS) e 
il Template Labeler. 2) il LightScribe 
System Software (LSS) dovrebbe essere 
installabile senza la necessità di 
particolari accorgimenti. 3) scaricate il 
software Super Orca da www.pantaray. 
com/msi_super_orca.html e installatelo. 
A) aprite una finestra di Windows 
Explorer e raggiungete la directory 
%temp%, 5) lanciate l’eseguibile 
LightScribeTemplateLabeler_1.18.27.10. 
exe, con questa operazione sarà 
visualizzato un messaggio di errore 
ma in questo momento non premete 
il pulsante di conferma. Con questa 
operazione sarà creata una nuova 
cartella all’interno della directory 
%temp% che potrete individuare 


V 





Please insert a LightScribe disc 
into your drive, label-side down. 

Il sito ufficiale dedicato 
alla tecnologia LightScribe 
è stato dismesso ma il suo contenuto 
è ancora reperibile tramite 
WayBack Machine. 


facilmente ordinando i file per data 
di creazione, 6) nella cartella appena 
individuata troverete un file LightScribe 
Template Labeler.msi, copiatelo sul 
Desktop del computer. 7) premete Ok 
sulla finestra di errore visualizzata 
in precedenza, così facendo la 
directory temporanea sarà ripulita. 

8) Lanciate il programma Super Orca 
e tramite il menu File aprite il file 
con estensione .Msi che avete appena 
copiato sul Desktop, scorrete la colonna 
sulla sinistra fino a individuare 
LaunchConditions e selezionate questa 
voce, 9) individuate la linea che riporta 
la dicitura ((VersionNT=500) e fatevi 
doppio clic sopra, 10) nella finestra di 
Editing cancellate l’intero contenuto e 
sostituitelo con 


( (VersionNT=500) OR (VersionNT=501) 
OR (VersionNT=502) OR (VersionNT 
= 600) OR (VersionNT = 601) OR~| 

(VersionNT = 602) OR (VersionNT 
503) OR Instailed ) 


11) confermate l'operazione premendo 
Ok e dal menu File salvate l’archivio .Msi 
così modificato. 12) lanciate ora l’archivio 
di installazione. Dovrebbe essere 
possibile portare a termine l’installazione 
del LightScribe Template Labeler senza 
incontrare ulteriori difficoltà. 
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SOFTWARE 
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4 CPUID HWMonitor 






File View look Help 






Sensor 

Value 

Min 

Max 

J 



- IM 


ASUSTeK Computer INC. P5QC 
0 Af Voltages 



CPU VCORE 

1.072 V 

1.064 V 

1.184V 

VINI 

1.696 V 

1.688 V 

1.696 V j 

+3.3V 

3.360 V 

3.360 V 

3.360 V 1 

+5V 

5.016 V 

5.016 V 

5.016 V ' 

+12V 

11.821V 

11.821 V 

11.821 V 

VIN6 

1.248 V 

1.248 V 

1.248 V 


Con HWMonitor 
è possibile tenere sotto 
controllo le temperature 
del processore e di 
altre componenti 
hardware. A 


y Temperatures 
SYSTIN 
CPUTIN 
AUXTIN 

UH 


35K(94°F) 35 °C (94 T) 35°C(94»F) 

27 °C (79 »F) 27 °C (79 ®F) 59'C (138«F) 

29 “C (83 “F) 29 °C (83 °F) 57 «C (134 "F) 





WINDOWS 10 E IL 
SURRISCALDAMENTO 
DELLA CPU 


Il mio Pc ha un comportamento 
strano. Da quando ho installato 
l’ultimo (o forse il penultimo) 
aggiornamento di Windows 10 
si spegne all’improvviso. Tutto 
il resto funziona benissimo ma 
ho notato che adesso scalda 
molto di piùl 

Comunque il problema è che 
all’improvviso si spegne senza 
avvisare e alla successiva 
accensione non dà messaggi 
che consentano di individuare 
la causa. Può essere riacceso 
subito e torna a funzionare 
regolarmente. 

Sapete dirmi se il problema 
è legato a Windows 10 
oppure ad altro? 

Remigio Nino 


Con una estate calda come quella 
appena passata molti utenti han¬ 
no riscontrato problemi di surri¬ 
scaldamento di vario tipo, alcuni 
dei quali sono in parte correlati 
a Windows 10, altri invece indi- 
pendenti dal sistema operativo. 
Come sempre valgono le solite 
raccomandazioni: il computer 
deve essere pulito regolarmente 
al suo interno, accertando che 
tutto il percorso dell'aria sia 
sgombro da ostruzioni, polvere 
e cavi prima di tutto. Le griglie di 
ventilazione possono essere ripu¬ 
lite facilmente, magari con l'aiu¬ 
to di un aspirapolvere, mentre i 
profili metallici dei dissipatori ri¬ 
chiedono un lavoro più certosino 
e per questo scopo risulta utile un 
pennello per raggiungere anche 
le parti più nascoste. Ovviamente 
l'intera operazione di pulizia va 
eseguita a computer spento (e 
scollegato dalla rete elettrica). 
Per visualizzare i dati rilevati 
dal sensore di temperatura uno 


degli strumenti più affidabili è 
HWMonitor, scaricabile gratu¬ 
itamente da www.cpuid.com/ 
softwares/hwmonitor.html. 
Consigliamo al nostro lettore di 
utilizzare questo software per 
verificare se la pulizia ha sortito 
effetti positivi, portando ad una 
riduzione della temperatura di 
funzionamento del processore. 
Nel caso specifico di Windows 
10 esistono alcune peculiarità 
di questo sistema operativo che 
possono causare un aumento 
della temperatura del processore, 
con la possibilità che intervenga 
quindi il meccanismo di sicurez¬ 
za che porta allo spegnimento. 
Sono stati segnalati alcuni casi 
in cui il malfunzionamento può 
verificarsi eseguendo l'aggiorna¬ 
mento a Windows 10 da una ver¬ 
sione precedente e, in particolare, 
se vengono mantenuti i driver 
video preesistenti. Sono infatti 
noti alcune versioni di driver 
che, pur risultando ufficialmente 


compatibili con Windows 10, 
manifestano varie incompatibi¬ 
lità in caso di aggiornamento in¬ 
place. Per risolvere il problema il 
primo tentativo consiste quindi 
nel ripetere l'installazione dei 
driver specifici per Windows 10 
per il vostro adattatore video. 
Scaricate il pacchetto di instal¬ 
lazione dal sito del produttore e 
lanciate l'operazione. Riavviate 
quando richiesto e verificate se 
il problema si è risolto. 

Un altro fattore che può causare 
una maggiore produzione di ca¬ 
lore rispetto ai sistemi operativi 
precedenti è la nuova interfaccia 
grafica Modern UI. Infatti questa 
interfaccia impegna in maniera 
considerevole sia il processore 
sia la scheda grafica anche quan¬ 
do l'utente lascia il computer 
inattivo (senza alcuna applica¬ 
zione in esecuzione). In questi 
casi si può alleviare il problema 
eliminando alcune delle "mat¬ 
tonelle" più pesanti, ad esempio 
quelle che visualizzano immagi¬ 
ni in movimento oppure anima¬ 
zioni 3D. Un altro accorgimento 
che può contribuire a risolvere i 
problemi di surriscaldamento è 
la disabilitazione del Runtime 
Broker. Questa funzionalità è 
stata aggiunta con Windows 8 e 
serve a gestire i permessi richiesti 
dalle app Metro. In passato il 
Runtime Broker si attivava so¬ 
lo se l'utente utilizzava le app 
che richiedevano la sua funzio¬ 
ne ma, con Windows 10, le app 
Metro sono fornite preinstallate 
e quindi questo strumento viene 
caricato fin dall'inizio e consuma 
una quantità rilevante di tempo 
di Cpu, con conseguente aumen¬ 
to delle temperature. Se neces¬ 
sario potete disattivare questo 
strumento aprendo l'editor del 
Registro, raggiungendo la chiave 

HKEY_L0CAL_MACHINE \SYSTEM \ 
CurrentCon troISe t\Services\ 
Time Broker 

in questa posizione troverete 
un valore Start, assegnategli 4 
e chiudete l'editor. Con questa 
operazione la modifica diventerà 
permanente, quindi riavviate il 
computer per rendere effettiva 
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la nuova configurazione. 

Un altro strumento di Windows 10 
che, in condizioni particolari, può 
causare problemi di surriscaldamen¬ 
to è Windows Defender. L'anti-virus 
integrato di Microsoft, che è tutt'al- 
tro che necessario se avete adottato 
un'altra vostra suite di sicurezza 
informatica, può rimanere comun¬ 
que attivo in background, aggravan¬ 
do l'elaborazione e contribuendo 
sensibilmente al surriscaldamento 
del computer. Se vi siete protetti 
con altri strumenti potete rimuo¬ 
vere questo componente (anche se è 
probabile che Microsoft lo ripristini 
al successivo "Windows Update"). 
Infine un ultimo accorgimento che, 
specialmente nel periodo estivo, 
risulta utile è la disabilitazione nel 
Bios della funzionalità TurboBoost 
dei processori Intel. Questa funzio¬ 
nalità di Intel consente alla Cpu di 
aumentare la propria frequenza di 
clock se si presenta la necessità di 
eseguire compiti particolarmente 
gravosi. Si tratta di fatto di un "over- 
clock automatico" che migliora le 
prestazioni ma aumenta anche la 
produzione di calore, con possibili 
situazioni di surriscaldamento se il 
dissipatore non lavora in maniera 
ottimale. Questo accorgimento è va¬ 
lido solo per i processori Core i5 e i7. 


RESIDUI DELLAGGIORNAMENTO 
ALLA CREATORS UPDATE 

D opo l’aggiornamento alla Creators Update di Windows 10 ho 
constatato con un po’ di disappunto che 1) nel menù sono 
sparite le icone di tutte le applicazioni desktop (comprese 
quelle di Office, Mappa Caratteri, Pannello di Controllo e così via...). 
2) non è possibile lanciarle neanche dalla barra ricerche (vengono 
trovate solo App o link in rete). 3) non è possibile aggiungere 
alla Barra Applicazioni le icone dei miei programmi preferiti. 

(In realtà è possibile aggiungerli, ma ad ogni riavvio vengono 
sistematicamente cancellate. In particolare le icone di Chrome, 
FireFox, Cartelle Computer ecc.). È un peccato rinunciare a simili 
comodità! Esiste un modo per ripristinarle? Max Zeri 

Secondo quanto riportato nei forum di Microsoft, la mancata 
visualizzazione dei programmi nel menu di avvio di Windows 10 
dopo l’installazione della Creators Update può essere causata dalla 
permanenza di una cartella “god mode’’ in %AppData%\Microsoft\ 
WindowsVStart Menu\Programs oppure in %ProgramData%\Microsoft\ 
WindowsVStart Menu\Programs. Sempre nella stessa collocazione può 
essere presente anche un altro link con lo stesso nome, rimuovendo 
queste due ricorrenze dovrebbe essere ripristinata la normale 
visualizzazione delle applicazioni. Questo problema è stato segnalato 
da molti utenti ma tuttora non è chiaro perché si presenti solo in 
alcune configurazioni. Anche gli altri problemi descritti dal lettore, 
ovvero l’impossibilità di aggiungere e conservare le icone nella loro 
collocazione dopo il riavvio del sistema operativo dovrebbe essere 


risolto con l’accorgimento descritto sopra. Rassicuriamo quindi 


MOLTEPLICI 
PROBLEMI DOPO 
LA CREATORS UPDATE 
DI WINDOWS 10 


il nostro lettore, non si tratta di una modifica al funzionamento 
di Windows 10 ma solo di un residuo lasciato dalla procedura di 
aggiornamento che può essere facilmente eliminato. 




Fio letto gli articoli che avete 
dedicato a Windows 10 (e alla 
Creators Update) e non mi sarei 
mai aspettato che si presentassero 
tanti problemi. Durante il 
mese di agosto ho eseguito 
l’aggiornamento (Microsoft mi 
ha prima proposto e poi imposto 
l’operazione) sui miei tre Pc. 
Mentre sui miei due notebook non 
ho avuto particolari problemi, sul 
desktop (dove sono collegate più 
periferiche) si è verificata una 
sequenza di malfunzionamenti, 
alcuni dei quali ancora irrisolti. 
Dopo il primo tentativo di 
installazione dell’aggiornamento 
al riavvio il sistema operativo non 
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Il menu delle applicazioni di Windows 10 può apparire diverso 


dopo l’aggiornamento Creators Update. Si tratta però di un 


effetto collaterale facilmente eliminabile! 
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^ Device Manager 


File Action View 
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Intel(R) ICH8 Family USB Universal Host Controller - 2830 
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L’aggiornamento 
Creators Update 
può alterare le 
impostazioni 
degli smartphone 
di Apple ma il 
problema può 
essere risolto 
con pochi clic del 
mouse. 


riconosceva più alcune unità 
disco. Ho quindi riavviato ma il 
Pc non partiva più presentando 
un messaggio “boot error”. 

Dopo numerosi tentativi di 
ripristino con le apposite 
funzionalità di Microsoft 
sono riuscito a risolvere la 
situazione “Ripristinando la 
precedente versione del sistema 
operativo”. Un modo un po’ 
sibillino per dire che si torna a 
prima deN’aggiornamento! Ho 
il sospetto che i problemi siano 
dovuti ad un arresto forzato 
durante l’installazione perché 
avevo riscontrato il messaggio 
“Operations are in progress...’’, 
senza che succedesse nulla. 
Dopo alcuni giorni di posticipo 
sono stato nuovamente 
obbligato ad effettuare 
l’aggiornamento, ma stavolta 
mi sono premunito facendo 
un backup del disco di sistema 
con la funzione apposita (e 
anche una immagine con 
Acronis True Image). Stavolta 
l’aggiornamento è andato 
a buon fine, peccato che 
Windows abbia cancellato di 
sua iniziativa alcuni programmi 
(tra cui CCleaner, HP Digital 
Imaging ed altro ancora...) e 
abbia creato alcuni problemi 
con le periferiche collegate 
a porte Usb. In seguito 
aH’aggiornamento non sono più 
riuscito a installare il software 


di gestione della stampante HP 
OfficeJet Pro 8500 perché non 
vede la stampante al momento 
di collegarla via Usb o rete 
cablata. Il Pc, inoltre, non vede 
gli iPhone collegati alla porta 
Usb, dunque non riesco ad 
accedere alle foto ed ai video 
per scaricarli su computer. 

La stampante alla fine sono 
riuscito a ripristinarla ma ha 
perso le funzionalità fornite 
dal software HP e non riesco 
ad utilizzarla come scanner 
salvando i file su Pc perché non 
vede il Pc e come fax. I driver 
sono quelli aggiornati scaricati 
dal sito di HP, ho provato a 
fare tutte le prove consigliate 
dall'assistenza HP ma invano. 
Da segnalare che, comunque, 
l’iPhone è rilevato da iTunes e 
pertanto si riesce ad effettuare 
la sincronizzazione e la scheda 
di memoria inserita nella 
multifunzione HP è vista come 
unità dal Pc. Utilizzo Kaspersky 
Internet Security, ma anche 
sospendendo la protezione 
i risultati non cambiano. Vi 
sarei naturalmente grato se 
poteste fornirmi indicazioni 
utili, ma gradirei anche che 
Microsoft non generasse 
malfunzionamenti di tale 
portata che sono paragonabili 
ai danni causati dal peggiore 
dei virus! 

Fabrizio Di Crosta 


La Creators Update ha modifica¬ 
to diverse componenti interne di 
Windows 10 e, in diversi casi, ciò 
ha portato al malfunzionamento 
di software (o driver) che erano 
già installati. Nel caso specifico 
della stampante OfficeJet 8500, 
HP ha pubblicato una procedura 
che dovrebbe rivelarsi risolutiva: 
1) prima di tutto scaricate il pac¬ 
chetto dei driver aggiornato per 
Windows 10 all'indirizzo http:/ / 
ftp.hp.com/ pub/softlib/softwa- 
rel3/COL31041/mp-110033-3/ 
OJ_AIOJP8500_A909_Full_Win_ 
WW_140_408-5.exe 2) all'interno 
del Pannello di controllo di Win¬ 
dows aprite l'applet Programmi 
e funzionalità, selezionate dalla 
lista la stampante e procedete al¬ 
la sua disinstallazione, 3) a que¬ 
sto punto entrate nella Gestione 
Dispositivi e aprite la sezione 
relativa alle Stampanti, in questa 
posizione selezionate di nuovo la 
stampante (e, uno ad uno, tutti 
i suoi componenti aggiuntivi) e, 
facendo clic con il tasto destro del 
mouse, rimuoveteli. 4) premete 
il tasto Windows+R e digitate 

printui.exe /s 

seguito da Invio, entrate nel se¬ 
gnalibro Drivers e individuate la 
stampante HP. Anche in questo 
caso fatevi clic con il tasto de¬ 
stro del mouse ed eliminatela. 
Premete Applica per confermare 


la nuova configurazione e chiu¬ 
dere l'applet di gestione delle 
stampanti. 5) a questo punto 
lanciate l'eseguibile scaricato in 
precedenza (con i diritti di Am¬ 
ministratore) e seguite la proce¬ 
dura guidata per l'installazione 
del nuovo driver. Con questa 
operazione dovrebbero essere 
ripristinate anche le funziona¬ 
lità aggiuntive come lo scanner 
ed il fax. 

Cogliamo l'occasione per segna¬ 
lare che, per Windows 10, è di¬ 
sponibile una piccola app dedi¬ 
cata agli scanner e alle stampanti 
multifunzione che consente, an¬ 
che nei computer nei quali non 
si riesce a reinstallare il software 
del produttore, di usufruire co¬ 
munque della scansione. L'app 
in questione è HP Scan and Cap- 
ture, facilmente reperibile con la 
funzione di ricerca del Windows 
Store. 

I tempi descritti dal lettore per 
le operazioni di aggiornamento 
sono invece normali. Per l'instal¬ 
lazione completa della Creators 
Update a seconda delle caratteri¬ 
stiche dell'hardware del compu¬ 
ter possono essere necessari da 
20 minuti a diverse ore. In alcuni 
computer un po' datati (e quindi 
privi di unità Ssd) abbiamo pre¬ 
ferito avviare l'aggiornamento 
alla sera, in modo da avere tutta 
la notte a disposizione. Al matti¬ 
no abbiamo trovato il computer 
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aggiornato e pronto all'uso. 
Anche il fatto che alcune appli¬ 
cazioni manchino all'appello 
dopo l'installazione della Crea¬ 
tore Update non è una stranez¬ 
za ma è, come dice Microsoft, 
"by design". Secondo quando 
dichiarato dalla software house 
di Redmond, si è scelto di eli¬ 
minare quegli applicativi che si 
scontravano con le nuove linee 
guida. Ad esempio Windows 10 
non prevede più la possibilità di 
modificare in maniera massiccia 
il Registro di configurazione e, 
per questo motivo, la maggior 
parte degli strumenti di pulizia 
non possono essere utilizzati 
con questa versione del sistema 
operativo. 

L'impossibilità di accedere al 
contenuto dell'iPhone è invece 
dovuta ad alcune modifiche che 
sono state apportate al sistema 
di rilevazione delle memorie di 
massa collegate al controller Usb. 
Per risolvere il problema agite 
come segue: 1) entrate nella Ge¬ 
stione Dispositivi, a questo pun¬ 
to collegate l'iPhone alla porta 
Usb, 2) all'interno di Universal 
Serial Bus Controller dovrebbe 
apparire un nuovo dispositivo 
etichettato Apple Mobile Devi¬ 
ce Usb Driver. Se il dispositivo 
non appare in questa sezione è 
possibile che sia stato collocato 
in Imaging Devices, Portable 
Devices, altri dispositivi oppure 
sia stato semplicemente rilevato 
come Mtb Usb Device. 3) fate 
clic con il tasto destro del mou¬ 
se sul dispositivo che è appena 
apparso e selezionate la voce 
Aggiorna Driver, 4) selezionate 
la voce per scegliere un driver 
da una cartella del computer e 
raggiungete C:\Program Files\ 
Common Files\Apple\Mobile 
Device SupportXDrivers op¬ 
pure C:\Program Files (x86)\ 
Common Files\Apple\Mobile 
Device SupportXDrivers, 5) se¬ 
lezionate Apple Mobile Device 
Usb Driver e confermate la vo¬ 
stra scelta, chiudete la Gestione 
Dispositivi. Ora dovrebbe essere 
nuovamente possibile accedere 
al contenuto dell'iPhone anche 
senza passare per le funzioni di 
backup di iTunes. 


IL FORMATO 
JPEG E LA 
COMPRESSIONE 
ARITMETICA 


Di recente navigando in Internet 
mi è capitato di scaricare 
un archivio di immagini in 
formato Jpeg (l’estensione 
è Jpg) che però non sono 
riuscito a visualizzare con gli 
strumenti abituali. In alcuni 
forum ho notato che vengono 
citati metodi alternativi di 
compressione per le immagini 
Jpeg ma non sono riuscito a 
capirne le implicazioni! Sono 
ancora file in formato Jpeg? 
oppure è un formato diverso? 
Secondo quanto riportato nei 
forum dovrei essere in grado 
di utilizzarle senza problemi, 

10 invece non ci sono riuscito. 
Potete chiarirmi il problema 

e indicarmi come visualizzare 
questi file? 

Lettera firmata 

11 formato Jpeg è un formato lossy 
(con perdita di informazione) 
per le immagini che è stato for¬ 
malizzato nel 1992. Il suo scopo 
era di consentire la creazione di 
immagini di dimensioni ade¬ 
guate alla velocità delle reti 
disponibili in quel periodo. Il 
livello di compressione è sele¬ 
zionabile dall'utente che può 
decidere quanta parte dell'im¬ 
magine originale sacrificare. 
Rapporti di compressione ti¬ 
pici sono 10 a 1, preservando 


comunque una buona qualità 
visiva. Questo standard è il ri¬ 
sultato di uno sforzo congiun¬ 
to del comitato Iso/Iec Jtcl e 
dell'Itu-T (in passato noto come 
Ccitt) e prima della sua forma¬ 
lizzazione furono vagliate molte 
varianti, alcune delle quali ven¬ 
nero scartate a causa della com¬ 
plessità computazionale, altre 
invece non furono recepite per 
problemi inerenti al copyright. 
Infatti uno degli obiettivi prin¬ 
cipali era che il formato Jpeg 
rimanesse libero da royalty e 
diritti d'autore. Inizialmente 
il formato Jpeg adottava, nella 
fase finale, la compressione arit¬ 
metica per ridurre il numero di 
bit necessario a rappresentare le 
informazioni. Questo algoritmo 
garantiva un utilizzo ottimale 
dello spazio a disposizione ma 
fu scartato per problemi lega¬ 
li, in quanto a quel tempo era 
coperto da un brevetto di Ibm. 
Al suo posto si scelse la codifi¬ 
ca di Huffman, analoga sotto 
molti punti di vista, che pur non 
raggiungendo lo stesso livello 
di compressione era libera da 
royalty e poteva essere utilizzata 
liberamente. Arrivando ai giorni 
nostri, i brevetti che coprivano 
la codifica aritmetica sono or¬ 
mai scaduti ed è ora possibile 
implementare anche questo tipo 
di compressione, come era nel¬ 
le specifiche iniziali del Joint 
Photographic Experts Group. 
Con questa aggiunta è possibi¬ 
le ottenere, a parità di qualità 
dell'immagine, una riduzione 
della dimensione del file Jpeg 
compresa tra il 10% ed il 15%. 
Purtroppo, come evidenziato 


B Alcune Funzionalità J 
anzate non entrarono 


a far parte dello standard 

s 

peg a causa 



|di problemi legati 


al copyright e alle royalty. 


dall'esperienza del nostro let¬ 
tore, la maggior parte dei sof¬ 
tware non supportano questa 
funzionalità aggiuntiva. Alcuni 
sviluppatori la ritengono inutile, 
altri invece temono i disguidi e 
le incompatibilità che potreb¬ 
bero presentarsi se iniziassero 
a circolare file Jpeg con questa 
compressione, indistinguibili da 
quelli tradizionali. 

Se il solo scopo del nostro let¬ 
tore è di visualizzare i file così 
compressi, possiamo suggerire 
l'utilizzo del software IrfanView 
(scaricabile gratuitamente da 
www.irfanview.net) che già da 
tempo prevede questa possibi¬ 
lità. Se invece si ha la necessità 
di utilizzare le immagini per altri 
scopi (editing, ridistribuzione, 
etc) è probabile che si renda ne¬ 
cessario ripristinare la codifica di 
Huffman al posto di quella arit¬ 
metica. Questa operazione può 
essere eseguita con gli strumenti 
(per linea di comando) messi a 
disposizione da www.jpegclub. 
org, sito ufficiale dell'Indepen- 
dent Jpeg Group. Se invece si 
desidera una utility dotata di 
interfaccia grafica in grado di 
salvare file Jpeg con entrambi 
i tipi di codifica, consigliamo 
l'utilizzo di JpegCrop (http:/ / 
jpegclub.org/jpegcrop.zip). 


JpegCrop supporta 
sia la più comune 
codifica di Huffman 
sia la compressione 
aritmetica e può 
essere utilizzato 
per convertire le 
immagini da una 
tipologia all’altra. 


ì Jpegcrop Windows Application 


I File Options View Help 
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Entropy Coding Method 

Marker Copy Option 

Processing Mode 

O Huffman default 

O None 

© Abort on warnings 

© Huffman optimized 

O Comments 

O Ignote warnings 

O Arithmetic 

©All 

0 16-Bit Dither (FixPix) 

1 1 Progressive Coding 

0 Copy File Time 

0 Zoom Reload 



PC Professionale Ottobre 2017 























